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Lo stesso regio decreto p rovvedere a 
de terminare t u t t e lo modali tà ed i pro-
grammi per gli esan i di idoneità e per quelli 
di concorso. 

(È approvalo). 
D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 10. 
Sono confermate le disposizioni conte-

nute negli articoli I I della legge 2 giugno 
1904, n. 235, e 14 della legge 2 giugno 1904, 
n. 236. 

Fino a che tu t t i gli impiegati idonei con-
templat i nei predetti articoli non saranno 
s ta t i -promossi non si fa rà luogo agli esami 
di cui all 'articolo 6. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Alfredo 
Lucifero. 

L U C I F E R O A L F R E D O . L'art icolo 10 
conferma le disposizioni delle due leggi pre-
cedenti, quella dell 'articolo 2 della legge 2 
giugno 1904, n.235, e quella dell 'articolo 14 
della legge 2 giugno 1904, n.236, vale a dire 
le disposizioni, r iguardant i i contabili e i di-
segnatori . 

A me pare che l 'aggiunta, proposta dalla 
Commissione, tu rb i l 'organicità del l 'a t tuale 
disegno di legge. Questo in tendeva di por-
ta re non solo un miglioramento ne l l a con-
dizione di questi benemerit i impiegat i 
della marina, ma anche di migliorarne in 
modo notevole la capaci tà ed il livello in-
tel let tuale. 

Da una pa r t e il Governo dava a questi 
impiegati una carriera migliore, pagandoli 
meglio, ma dal l 'a l t ra par te stabiliva un re-
c lu tamento tale, per cui sol tanto i migliori 
potessero arr ivare ai posti più elevati . 

Ecco perchè c'è la condizione degli esa-
mi di concorso per un terzo dei posti a 3,000 
lire che si fanno vuoti , facendovi concorrere 
t u t t i gli impiegati , che si t rovano nei gradi 
subal terni . 

È vero che v ' è un certo numero di dise-
gnatori , i quali si t rovano nella condizio-
ne di aver dato un esame, che costituisce 
un dir i t to acquisito, di cui si deve tener 
conto, ma è anche vero che tenuto con-
to dell' epoca, in cui gli esami fu rono 
dati , e confrontando gli esami che si ri-
chiedevano allora, con quelli che si richie-
dono oggi da coloro che rappresen tano 
una classe t ransi tor ia di umili come sti-
pendio ma non cer tamente di ul t imi come 
inerito, le condizioni r isul tano ta lmente mu-

ta te da far r i tenere necessario di mante-
nere integra quella proporzione giusta, che 
tiene largo conto della anzianità , ossia 
quella proporzione che fìssa i due terzi dei 
posti vacant i concessi alla anzianità, ed il 
terzo r imanen te al merito. 

Coloro quindi, che avevano il d i r i t to ac-
quisito alla promozione der ivante da un 
esame già dato, poiché tale esame f u esclu-
s ivamente di idoneità, non dovrebbero aver 
diri t to che solo ai posti concessi dalla lègge 
alla anzianità, cioè ai primi due terzi dei 
posti vacanti . 

Invece, per il terzo a scelta che venne 
stabil i to appunto per migliorare radical-
mente lo condizioni intel let tuali del_ corpo, 
eol l 'aumentarne il suo coefficiente di ren-
dimento, questo dovrebbe esser lasciato a 
coloro che vorranno dare gli esami di con-
corso, senza r i ta rdare fino all 'epoca, in cui 
tu t t i coloro che hanno già da to preceden-
temente gli esami non siano promossi, l 'ap-
plicazione della legge a t tua le . 

Questa legge assegna i posti per due 
terzi a l l 'anziani tà da un lato, e per un 
terzo a scelta dall 'altro; così dunque esclude 
chiaramente che il-terzo dei posti a scelta 
possa esser coperto da chi supera sol-
t a n t o gli esami d ' idonei tà . Quindi concludo 
che sarebbe per me cosa giusta che si man-
tenessero ferme le disposizioni dell 'articolo 
10 quale venne presenta to dal ministro della 
marina, e che si rinunziasse all ' aggiunta 
della Commissione, che suona così: 

« Fino a che t u t t i gli impiegati idonei 
contemplat i nei predet t i articoli non saran-
no stat i promossi non si f a rà luogo agli 
esami di cui all 'articolo 6 ». 

Tale aggiunta r imanda alle calende gre-
che l 'applicazione dell 'articolo 6, ed è per-
ciò che io ritengo debba essere aboli ta . 

Questa è la proposta che faccio all 'ono-
revole ministro ed alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
¡ l 'onorevole ministro della marina. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
L'aggiunta del 2° capoverso all 'art icolo 10 
delle disposizioni t ransi tor ie fu proposta 
dalla Commissione ed io non ebbi difficoltà 
ad accet tar la . P u r t u t t a v i a , se l 'onorevole 
relatore non dissente, io, dopo le giuste os-
servazioni dell 'onorevole Alfredo Lucifero, 
t enu to conto appun to che con questa legge 
ci proponiamo non solo di dare un miglio-
ramento pecuniario a questi impiegat i , ma 
altresì di fare in modo che i posti più ele-
vat i dei due ruoli sieno occupati da perso-


